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  CAPITOLO PRIMO



Quali requisiti deve possedere

colui che vuole penetrare i misteri della scienza cabalistica?


Sopra ogni cosa egli deve esser

convinto che non va negletto il più piccolo particolare delle

operazioni misteriose di questa grande arte e che è ozioso

domandare quali rapporti possano esistere tra i pianeti e un pezzo

di pergamena vergine o un disco di metallo con su tracciati o

incisi caratteri e figure, capaci di produrre effetti così

mirabili come quelli che descriverò in seguito.


E' anche inutile chiedere se esista

qualche patto esplicito o implicito in quest'arte, perchè non

si potrà rispondere altro che coloro che ci hanno preceduto

nella pratica dell'alta scienza, secondo i principi stabiliti,

senza tanto sottilizzare sopra simili inezie hanno operato prodigi,

che voi stessi potrete sperimentare con soddisfazione.


Prima d'incominciare alcuna

operazione, bisognerà fare la seguente confessione e non

credere ch'essa rappresenti un atto superstizioso, essendo certo

che il sommo dominatore si compiace a rispandere i suoi favori su

quelli che sono umili di cuore e confessano di avere il dovere di

rendere omaggio alla sua onnipotenza che li ha tratti dal

nulla.


Confessione.


Io mi confesso a te, Signore, Re

del Cielo, e piango i miei peccati, curvato e umiliato in tuo

cospetto, perchè ho peccato per superbia, invidia,

avarizia-desideri «moderati di onori e di

ricchezze—,--pigrizia, ghiottoneria, lussuria e altre

delittuose cupidità che dispiacciono alla tua santità.

Confesso i falli che ho commesso contro le virtù della fede

della speranza e della, carità, tutti i cattivi consigli che

ho dati, le indiscrete prodigalità che hanno ferito i miseri

che avrei dovuto assistere nei loro bisogni, le mie basie

adulazioni, la; mia durezza verso i prigionieri che ho trascurato

di visitare, il non aver accordato asilo ai poveri, il non aver

dato da mangiane agli affannati e da bere agli assetati. Confesso

di aver mancato non solennizzando il santo giorno del sabato e le

altre feste comandate, non vivendo castamente e piamente in tali

giorni, acconsentendo con eccessiva faCilità alle cattive

azioni propostemi, nuocendo invece di aiutare coloro che hanno

implorato il mio soccorso, non rispettando i vecchi,non mantenendo

le promesse fatte ai parenti e agli amici, non mostrandomi

riconoscente verso chi mi ha beneficato, tenendo un contegno

immodesto nel tempio della tua gloria e entrandovi con eccessiva

superbia e con scarso raccoglimento, non dimostrando il dovuto

rispetto e la con-. veniente venerazione pei santi misteri,

ricevendo lì mistica ostia in maniera profana e trascurata con

mani e labbra impure e senza devozione interiore. ".


Detesto anche i falli commessi coi

cattivi pensieri, le meditazioni lubriche, i falsi sospetti, i

giudizi temerari, le compiacenze alle parole degli empi, le

concupiscenze della carne, le dilettazioni sensuali.


Similmente detesto tutte le colpe

della dissimulazione, le finte proteste d'amicizia, le parole

calunniose profferite, le mormorazioni e gl'insulti.


Detesto infine tutti i peccati

commessi con tutti i sensi, tanto in generale che in particolare,

con la vista, l'udito, l'odorato, il gusto e il gattoe in tutti

quei modi di cui è capace la fragilità, umana.


Io me ne accuso e adoro con

uniiltà il supremo dominatore degli spiriti che presiedono ai

quattro elementi, affinché, penetrando nel più intimo del

mio cuore contrito e umiliato, egli mi guardi con l'occhio della

sua grande misericordia e della sua santa propiziazione. Così

sia.


Occorre essere laborioso e

applicarsi per intero alle opere dell'arte; essere sobrio,

rifuggire dai piaceri e dalla sregolatezza che distraggono e

trascinano a commettere errori che influenzerebbero la buona

riuscita delle magiche operazioni; essere dotto, o almeno essere

consigliato da chi è dotto nellescienze astologiche;

nonlesinare sulle spese occorrenti, vale a dire non risparmiare

nulla pel successo delle operazioni dell'arte.


Occorre essere rispettoso nel

recitare le orazioni, nelle invocazioni, nelle fumigazioni e in

tutte le altre cerimonie prescritte; soprattutto essere intrepido

senza timori e fermo durante le apparizioni dei Geni e, diffidando

della propria fermezza, occorre farsi accompagnare da qualche

persona discreta che rassicuri con la sua presenza, giacchè la

debolezza della immaginazione è assai da temere, trascinando a

crear- e ombre chimeriche e inesistenti.


Infine occorre avere grande

confidenza e ferma speranza di riuscire, osservando esattamente

tutto ciò che è prescritto in questo libro.







  CAPITOLO SECONDO



Quali sono i luoghi e i tempi.

propizi alle operazioni dell'arte.


L'attenzione, che è

estremamente necessaria per lavorare senza distrazione, richiede un

luogo appartato e lontano dal tumulto' e dalle preoccupazioni

assorbenti del mondo; di più i Geni e le Intelligenze celesti,

che per la loro spiritualità, procedono direttamente dalla

natura divina, si rendono visibili ed entrano più volentieri

in comunicazione con noi nel silenzio e nella tranquillità,

della solitudine. 'Si abbia dunque una stanzetta appartata, nella

quale nessun altra persona dovrà penetrare e specialmente le

ragazze e le donne, che ne potrebbero maculare la purità con

il loro flusso mensile.


Il luogo scelto dovrà essere

proprio e netto, ma non sontuoso, bandendone ogni ornamento

superfluo capace di distrarre lo spirito e l'immaginazione.

Basterà, che vi sia una tavola, qualche sedia e un armadio per

racchiudervisotto chiave. ciò che è necessario al lavoro

dell'arte. Tutti questi arredi saranno nuovi, o almeno assai netti

e purificati dai profumi indicati nel seguito e aspersi d'acqua

lustrale. Si badi a non tenere in tale luogo nessun vaso immondo

per le necessità corporali, dovendo tale sacrario restare

assolutamente puro.


Circa al tempo più favorevole

alle operazioni, è incontestabile che il più adatto per

applicarsi con profitto al lavoro dell'arte è il sorgere del

sole, perché allora lo Spilito è assolutamente tranquillo

ed è meno disposto a essere distratto, non essendo ancora

ingombrato dagli oggetti e dalle necessità materiali che lo

assorbono e lo divagano. Nondimeno se le situazioni dei pianeti che

occorre osservare nell'iniziare il lavoro richiedono che

l'operazione si effettui a giorno inoltrato o verso il suo

declinare, si deve, dal mattino sino all'offa del lavoro, restare

assorti nel maggiore raccoglimento, meditando su ciò che ci si

accinge a fare e occupandosi a preparare quanto sarà

necessario, affinchè l'opera si compia con esattezza durante

il breve tempo in cui si esplica l'influenza dell'astro che deve

presiedere ad essa. Ogni istante di tale limitato influsso è

assai prezioso.







  CAPITOLO TERZO



Delle materie necessarie alle

operazioni e della maniera di prepararle cabalisticamente.


I talismani, i pentacoli, le

immagini misteriose, i caratteri e simili altre cose, che sono i

capolavori della scienza ocdilta, possono essere approntati su

differenti materie, pergamena vergine, dischi metallici, magnete,

diaspro, agata e altre pietre preziose. Bisogna avvertire che la

pergamena vergine, ac-. conciamente preparata nel modo che

sarà indicato più avanti, può servire a ogni

effetto, ma non dura cosÌ a lungo,nè è dosi efficace

come i metalli che hanno maggiori riferimenti coi pianeti. Inoltre

lapergamena si sporca facilmente e la più piccola macula

affievolisce il potere del talismano e dell'immagine mi, steriosa.

Nè è indifferente adoperare una materia piuttosto che

un'altra in ogni operazione, ma occorre sceglierle in rapporto e in

analogia colpianeta e con la costellazione sotto le quali si

prepara l'immagine. Per conseguenza chi si servisse d'un disco di

piomboper un'immagine apprestata sotto gli auspici del Sole non

otterrebbe alcun successo e così dicasi degli altri pianeti.

Per non sbagliare, ecco alcuni versi che indicano i metalli propri

ai sette pianeti:


Indica il sole l'oro. l'idrargirio

Mercurio; &turno il piombo domina e la Luna l'argento; Venere

ha il rame, Giove lo stagno e Marte il ferro.


Ciò indica che l'oro conviene

al Sole per le operazioni da compiersi in domenica, l'argento alla

Luna di lunedì, il ferro a Marte di martedì, l'idrargirio

(mercurio) coagulato. a Mercurio di mercoledì, 16 stagno i,

Giove di giovedì, il rame o bronzo a Venere di venerdì e

il piombo a Saturno di sabato.


Nel preparare un'immagine o un

talismano, nel giorno e nell'ora dei sette pianeti, è

indifferente che la forma ne sia rotonda ovale o quadrata o altra,

purchè si tratti d'una figura geometricamente regolare. Nel

caso che ci si determini a lavorare sulla pergamena vergine invece

che sui metalli, occorre, a garanzia della riuscita, che non ci si

fidi della pergamena che si trova in commercio, ma che la si

Preparida sè accuratamente nel modo seguente.


Preparazione della pergamena

vergine.


Si tenga pronto per la vigilia del

giorno di San Giovanni un agnelletto bianco, o un caprettino, nato

da circa sei settimane. Portatelo o conducetelo a una sorgiva

d'acqua limpida e corrente e dopo averlo immerso più volte per

mondarlo d'ogni soziurra, bisognerà sgozzarlo con un coltello

nuovo destinato alle operazioni dell'arte e lasciarne scorrere

tutto il sangue. Si scortichi poi l'animale e si tenga immersa la

pelle nell'acqua della fonte duranteiltempo necessario a sotterrare

il corpotanto profondamente da non poter essere, divorato dai

carnivori. Dopo si ritirerà la pelle dall'acqua e la si

preparerà come una pergamena ordinaria, con la sola avvertenza

che quanto abbisogna all'operazione non deve aver servito in

precedenzí), ad usi profani.


Troverete in seguito le orazioni

dei sette giorni della settimana, che bisognerà recitare

durante la preparazione, certo non troppo agevole. Ma bisogna

considerare che una sola pelle preparata con la dovuta esattezza

basta per molte operazioni e che sapendosene servire secondo le

regole dell'arte, se ne ricaveranno vantaggi che ricompenseranno

ampiamente delle difficoltà affrontate.
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